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U.THO 
ARTE-PAZZIA 

C O M I . Cario Salami 

Se osservate attentamente il vi­
cepresidente Coteghino De Mi-
chells, specie quando e preso 
( M I * (uria di licenziare gli statali, 
vi sovverrà quel verso leopardi* 
ne che inizia 0 natura, natura' 
La «essa accorata invocazione 
suggerisce la vista del mostro 
delle autostrade Ferri che pare 
abbia imposto la cintura di sicu­
rezza onde evitare che Nicolazzi 
gli freghi il portafoglio 

L'Infinito è, invece, evocato, 

dal risorto Giaciglio Pannella che 
terrà il congresso del Partito Ra 
dicale transgalattico su Alpha 
Centauri Fin dalla culla, que 
st'uomo impressionante era atti 
rato dagli spazi celesti, dai buchi 
nen e dalla via pannala! da dove 
si dice, provenga, insieme al trio 
arte-pazzia formato dallo Sgarbi 
Zeri Oliva A dir la venta questo 
Sgarbi non è male, dimostra, al­
meno, come sosteneva Alberto 
Savinio, che l'intelligenza e rara 
nell'uomo (meno che mai nel cn 
lieo) trattandosi, appunto di 
qualcosa di innaturale al pan di 
un'escrescenza, di un bubbone 
Come è dimostrato dal fatto che 
due bagonghe da esposizione 
come la Bono Pamno e la Russo 
Jervolino siano diventate mini 
stre 

Le prospettive per I Europa 

IL CASO 
ORILUC0 

Riccardo Bertoncelll 

L'Occidente si sta mangiando 
l'Urei con l'ingordigia di un barn 
bino «he è finalmente riuscito a 
svitare II tappo della Nutella e pn-
ma di aera conta di spararsela tut­
ta nel gozzo. Cascate di pestiferi 
orologi Raketa o simil-Raketa in­
gombrano le pagine di pubblici­
tà, Incalzati da macchine fotogra 
«che, occhiali, accendini, vodke 
con la stella rossa doc, d altro 
canto sulla Piazza Rossa è un via 
vai di Indossatrici, concessionari 
d'auto e piazzisti di provole che 

si fanno ritrarre davanti a San Ba 
siilo con la loro mercanzia Lac 
costamento socialismo / consu 
mismo sembra esaltante, I idea 
che una flessuosa cerbiatta nera 
possa vestire Armani nel salone 
della mensa del circolo operaio 
«Terzo Piano Quinquennale» 
mette i bnvndi addosso anche al 
più distaccato dei pubblicitari 

Anche il rock partecipa alla 
commedia, come non poteva? 
Nel pnrno atto si sono visti i dm e 
divelti prendere il volo Aeroflot e 
scendere in visita pastorale con 
le loro canzoni (anche loro sotto 
le cupole di San Basilio - clic') 
nel secondo i discografici hanno 
ipotizzato una sorta di «Piano 
Marshall» per la gioventù sovieti 
ca con lo stoccaggio di qualche 
milione di avanzi di magazzino 
nel terzo si pensa a qualche im­
portazione da quegli esotici terri 
tori La pnma è di queste settima 

non sono per niente rosee dato 
che per Strasburgo s'è candidalo 
il sosia del Biscanti la parrucca 
ambulante Alberto Bevilacqua, 
che s era d altra parte, già pro­
posto per il Nobel e per la presi­
denza dell Onu Appena si profila 
un posto vuoto il Bevilacqua ten­
de come dire', a riempirlo ha 
un fitto seguito di emuli e proseli 
ti si segnalano il vicebacuccoLu 
ciano De Scemenze) lapapologa 
suor Maria Antonietta Maccioc 
chi, lo Zavolo de Cavoli e I A-
mintora Befani in Fanfani che, es 
sendo in ogni luogo si può ben 
dire là spintasanta dei salotti e 
dei catamarani 

Ma a consolarci di tanto e e il 
fatto che il ministro delle tenebre 
Moka Andreotti e ormai in stato 
di avanzata scissione non ce la 
fa più, insomma, a fingersi Dr Je 
kyll ed ogni giorno che passa im 
mostrendo rivela il volto del si 
gnor Hyde Quest'uomo e oltre 
modo lacerato a volte, preso dai 
rimorsi, vorrebbe autoammanet 
tarsi, telefonare ai carabinieri, n 
velare al mondo, come Manon 
nel deserto il suo passato Ma 
non può tra qualche mese salvo 
lima imprevisti sarà eletto Presi 
dente del Consiglio 

ne un complesso di moscoviti 
agitati e fricchettoni. gli Zvuki 
Mu che hanno appena inciso un 
album per la Opal prodotti da 
Brian Erro Come suonano gli 
Zvuki Mu' Con entusiasmo e indi 
sciplma assai poco socialista co 
me da noi avrebbe potuto fare un 
complesso di quelli che si chia 
mavano «progressivo, una quin­
dicina d'anni fa 

Ma non è questo il punto Bnan 
Eno, che oltre a essere un musici­
sta è anche un obliquo stratega 
un cunoso geografo, un Andreot-
ti insomma del mondo rock ha 
capito che non e il risultalo che 
conta quanto I idea, il messaggio, 
e il messaggio e che e e un nuovo 
giocattolo con cui giocare un 
ennesimo «effetto speciale» 01 ci 
nllico applicato alla chitarra elet 
tnca) di cui discutere appassio 
narsi, annoiarsi due minuti dopo 
Non è davvero I Urss giovane che 
interessa ad Andreott-eno e ai 
curiosi dell ultima moda e piut 
tosto I apertura di un nuovo fron­
te, la possibilità di mettere un al 
tra bandienna (rossa) sulla carta 
del rock in prossimità di Mosca 

E mica e finita, instancabili 
esploraton bngano per avere un 
rock libico e un country albane 
se seguaci di Erws In Patagonia e 
dylamani in Micronesia II bambi 
no rock si lecca i baffi e sogna 
altn capriccetti esotici altre Nu 
(elle da spazzarsi in un boccone 
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Luigi Manconl 

•Aspettare significò per Mano 
accendere il televisore e premere 
continuamente il pulsante per 
passare da un programma a un 
altro automobili che precipitava 
no in mare da una scarpata e in­
terni minuscoli dove lei accuc 
ciata in un angolo, diceva Tu 
non mi hai mai capito ', famiglie 
eufonche che ballavano intorno 
a un tavolo con un budino al cen­
tro, sotto gli occhi ilari di un vec­
chio demente in poltrona Aveva 
letto in una nvista che premere 

continuamente il pulsante appa 
gava un sogno di onnipotenza 
mentre secondo lui era un segno 
di impotenza di fronte alio spet­
tacolo della stupidita 

Così riflette uno dei protagoni­
sti del nuovo romanzo di Giusep­
pe Pontiggia La grande sera 
(Mondadori), ed effettivamente 
I oscillare tra onnipotenza e im­
potenza sembra essere la condi­
zione propria dell'Uomo Televisi­
vo e come fruitore spettatore e 
come operatore-protagonista II 
romanzo di Pontiggia ruota intor­
no alla vicenda di un uomo che -
un pomerìggio di giugno, in una 
metropoli - spansce senza la 
sciare tracce Già questo inquie 
ta Se lo venissero a sapere Dona­
tella Raffai e Paolo Guzzanti, 
condutton di «Chi l'ha visto7» 
(Rai 3, domenica ore 20 30), le 
cose non andrebbero tanto lisce 
un assedio di telefonate, infor­
mazioni, identikit sottrarrebbe al-
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IL BARONE 
W i i i 

G o f f r e d o F o l i 

Devo - dobbiamo - molto al 
I americano dei Monry Python il 
grande Terry Gilliam Tra molte 
altre cose, e imprevedibilmente, 
un film che e per me già un classi­
co Brazil libero adattamento 
non dichiarato visionano e clau 
strofobico del geniale 1984 di 
Orwell 

Imprevedibilmente, perché chi 
avrebbe sospettato in un simpati 
co autore di buffonate moderne 
tanta acre intelligenza sociologi 
ca e politica oltre che figurativa' 

Dalle buffonate moderne dei 
Monry Python (ai quali dobbia­
mo tra l'altro anche quella bella 
commedia a orologena, molto 
cinica e molto volgare, che è Un 
pesce di nome Wanda) alle 
spacconate settecentesche del 
Barone di Munchausen il passo 
non è cosi breve, ma era certo 
meno breve quello tra il demen­
ziale del Senso della vita ag 
gressivo-vomitevole e lo spec­
chio del possibile, del demenzia­
le che tutti ci ha già in mano che 
è Brazil 

Diciamo che Raspe (autore del 
Munchausen inglese) e Burger 
(di quello tedesco) hanno inven­
tato, a smacco e in dispetto della 
cruda realtà del loro tempo e a 
partire da un personaggio reale 
un universo di pura assoluta li 
berta fantastica I enormità e as 
surdità delle cui stane possono a 
ben dintto definirsi proto de 

l KACCOHTO ÙEL MOAJbO- faV, 

lo Spanto molte cnoncedi fuga. E 
tuttavia, di quella doppia condi­
zione onnipolenzq/impotenzaia 
Raffai e Guzzanti sembrano 
preoccupati fino al nervosismo 
preoccupati di venire indicati co­
me «scendi», si sgolano per ne­
garlo, ma - d'altra parte - il suc­
cesso del programma dipende 
strettamente dall'efficacia della 
loro «scendala» La mobilitazio­
ne attivata è già, tangibilmente, 
assedio- poco vale aggiungere -
dopo - che sarà fo Spanto a deci­
dere del suo eventuale Ritorno a 
Casa 

E cosisi perpetua l'equivoco si 
afferma che quella è tivù-verità, 
in quanto riproduce il reale, si 
ignora che è (forse) verità in 
quanto produce (può produrre) 
reale Non si limita, infatti, a do­
cumentare gli eventi può susci­
tarne di nuovi e, tra questi, alcu­
ni sono ambigui, pericolosi, 
esplosivi Quasi tutti da manovra­
re con cautela Lo ha detto quella 
persona intelligente che è Enza 
Sampo, nel corso di «lo contes­
so» (davanti al pianto a dirotto di 
una donna che rievocava la pro­
pria stona) «Mi sento di una inu­
tilità drammatica. La sua con­
fessione mette in dubbio mesi di 
questo lavoro» Ecco, basterebbe 
un po' di consapevolezza e qual­
che «dubbio» a contenere Vanni-
potenza che incombe - minac­
ciosa - dai teleschermi 

maliziali Gilliam era tra le poche 
persone adatte all'impresa 

Ma il dilemma è c'è nuscito? 
lo direi parzialmente Ci sono in 
questo film baraondesco, giro-
tondesco, esagitato, dalla cui vi­
sione credo che ogni spettatore 
esca con la testa che gli gira, bra­
ni bellissimi, allegrie assatanate, 
trovate smarcasse e variopinte, 
ma ci sono anche due cose che 
frenano il nostro entusiasmo e la 
nostra reverenza 

La pnma Gilliam ha lavorato a 
Cinecittà con i tecnici di Fellini. e 
spesso il film pare figurativamen­
te più un omaggio al rimine» 
che un film di Gilliam. La secon­
da Gilliam ha inserito le spacco­
nate del barone in un quadro fin­
to stonco e nella vecchia con­
venzione della rappresentazione 
teatrale interrotta dal vero prota­
gonista, e ha messo a fianco del 
barone una bambina tanto ma 
tanto ideale e da letteratura edifi­
cante sui diritti della fantasia co­
me infanzia. 

Insomma e brutalmente Gil­
liam ha tradito il demenziale per 
l'artistico, ha voluto fare un capo­
lavoro che sbalordisse la critica 
E h è caduto l'asino, anzi, è nrrta-
sto legato alla cima di qualche 
campanile, mentre Munchausen 
se ne fuggiva a cavallo di qualche 
palla di cannone 
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